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VI. CO}IYEGÌTO NÀZIONAIX NI UfrBAI{]STICA IELII [U

COMUNIClZIOìV,E, DEII I ING. C'STRT] I'XRI

NA I]GURI! O D'],I,A DISTRUZ]OIiE II IIN PASSAGG]O

"Ria]ainare e ricostruire Ie reeior\L euali c611s6psvoli opere dlar-
ie colietiive è uno dei conpiti po].j.tici che spetta alla sellerazione
nuoval' (Llrìdord - la cultu.r'a del].e città),

Chi ha cosciei.lze di gue6to comlrito e si vede invece i!]rìanzi ]e
rÌil].e forze conir'arie non può aon sentlre ir nodo pa rt:r co larnente
pre§Gante f riÉperairi...o di salvare il" volto Celia regione cioe i1 suo
r,aesaggio, corre Drro dei beni pj.ù iia!orta.lii la cui peroira vuol clirè
j-ù!overi aìto, rnu'cj-1azione de11o Epirito lr..;ÌaÌ1o.

Or,jgi it volio della liguria è in rapidiÉsimo disfacimeilto,
lria rlcosa'r dobbianlo galvare e che intenCj-ar:ro per 'rsalvarerr? lnte-

i.essa tuito il paesagglo defla regioile in qua-nto è tì.rl faiio unitario
ilerj.vante daìlruniià di ceratteri c.ne defj-nisce ia l:eaioile stessa.
Vofto che crlir'irne la ouo persona e di cui noll possiano 11ùitarci i)

coir.Jiderare degni cti sal-va4iuardia solo afcLillj, frannenri.
Ogx'Li ti-Do di amiionte ha il suo interessel.il paesaggio coltivalro

come qucilo selvaggio, i1 bosco eome la spiaggia, la -€llata e4tro-
terra cone i lrircontori sul uare, 1e case cQiie i villaggi cone le

?e- nsal'/3refl sa intende non t,lla !ui.o coitseivate Lo otato esisten-
te, r::a c:'eare le cc&dizioni perchè lrevolL)-zione rlel paesasgio evven-
Aa tleì:,za dlscontilultà, ed in naniera u]rita]]ia, perchè vg4Eano cons erl
vate Ie caraa'teristiche perruaner-r'i;i dellranbien']re e perchò possano
EvilulrpaLsi in srlaonia con es6e -l-e caratte:'istiche emergerlii dovute
sopraitutto allr opersxe uJlano.

If paesagcio è definito da caratteri natuiàIi e de caaatteri cul--
turali oseia dovuti allruoEo..Sia.i.prici che Ì'secondi hanno confe-
ri-to a1].a Ligrria una stretta ù11tà.

r,a regione è definita da urla fasoia [ontuosa piegata ad arco vor-
so mezzagiar$o. na lluesta forua ile segue una lnsolita nLtezza di cl-!
ua aseai piir dolce d1 oiaanto coiìrporterebbe la lati'tudine, ed è ilro-

./.
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prio questo c1ioa, sncor lltr della forma fisice, che stacca 1a li-
gurla delle regioni vl.cine. I{onti, clina e ixare geIlsra]}o 1e .a.Itre
caratteristiche na.turali.

E qu69 te sono :
La zolra di contatto fre Erare e terra, Iuogo prezi:oso e delica-

to di belfissj.Di paesaggi (nella sua dolce sequenza mareÌ 6pia6gia,
orto, B1ivi, nonte; oppure nellraspro rapporto mare, scoglieria ! rnon

I ilromontori, che falno dell8 trrguria un volio dagli iixlrwoere-
1/o]-i prof1li, che E €lrpr:e conchiudono ur1 arobieÌ'Ito dElle br.evl j,l1s ena
turé agli ampllssimi golfi. I pronontori che eorìo semprà.i]. sLrggel-
10 di og4i nostro paesaggio, tatto da diyentare -ilarte irLtegrEnte
perfino del volto de1le cittèl. Non esistono pianurer na poehi e bre
vi ripir.ani. Per nove decini Eontagna ed iI reeio collina L i.I terri-
iorio Lisure.
f,a aontagna è povera; lrarea col'rivaia de1la Regi.one è solo un ciuar-
to, 11 reeto sono boschi o meglio resid[I di boschi, magri pas.coli,
ioaechie cespllg].iose.
in vicina[za del lxare 11 pino d'AlepBo, più. in alto iI pi,rro Earitti-
iro e j-1 piao siLvestre. Più. in alto ancora i fag6i, i ca stagni e i
Ie c ci.
ia macchl.a è fomata da arbusti sempreverdi: Ienri6co, corlìe%Z.§Lo,
timor mirio, ginepri, glnestra e cosL via.
Questi g1i elementi cho danno co].ore e tessuto aI]"e moatagner. ura po-
vero e rrloalesto tessuto Ie cui \.ariazioni sono fr:a i pochi seé-4i dst
ritmato alternarsi delle stagioni in una regione come 1a trigurla i:r
cui non 6i sente marcato cone aitrove questo variare,

AIIa povertà del suo]-o si è opposta u1a ienace azigne uraana 1tta
go i secollr ricreando i]- paesaggio e clotandolo di cara irteristiche
ancora plii accenliuate di que11e conferite dalla natura.

l,e cittàr come è owio, scrgono 9u1 mare e ronpono in l'Eri tror.
coni la cos ta.
Genova è dlveauta per chiaro svo].gexsi del1a storia Ia citÌa "regio-
na].er', cioè 1a citta si.ntesi ed elenento esaltatore de11e caratteri-
stlche reglonali, "!a città che personifica l-a regione con roagglor
pietlezza di qualurrclue al-tro eleraento isolato del paesaggio'r (l,lu.l!Jor d

- tra cultura deue citta). Ier tutto i]" territorio e non sol"o sul na
re i vlUegei e le caee dei contad j.nl.
Slr1le clttà, viuaggi e case iaolate òi japexnla i] paesaggio ligtl-
re, Sono Ie loro concrezioEi archite ttoni-che a far da trana aI piìr
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anpio teesuto delle cLrlture e delle forne na'iuraìi. l,rimlol:r-ànza
dellred!f1cio neI paesa3gio li8ure è data dal1e piccola dimenslione
di ciLresio. Caratteli conuni delllarchiiettura li .ure, si L itlsElJiore
cl:e spontanea, sonor la sua solidi'ià e conpattezza di linsrr,aÉjgi o,
lc svilujrpo in Éltezze nel vll}aggi e ne].lc ciòtl, 1a ìiflmrii.r
ÈxTeitezza deg].i s!azi fra 1e case, lruso de1 co]-ore, ftuso deLl'ar-
oesia a co!eriura de:i tetti e a rivestinenio deLle pareti a ì,ilraÌno11tÉ
na, Ie !er:Éjlane verdl, ecc.

La trrc[. rieta è nolio frazior.aì;a ed iI !iccolo podere è gelosa-
nente cu.gtooito da ult alio mLrro. I oeniieri, 1e sìraoe, ie ecalina-
te, 1e gr3dciate, Éempre cÌ-riusi fra rnulri Eerpeggianti (relfe clLtrr.
niu]]i ci caie, neile ca]'IlfiaB11e nuri al.i orti).
l passi de11'uo1r1o si nÌuovono su ull sel-ciabo di rustico e fsnta.Jioso
ieEsuto. Passiere di natto]li (rntrnelle) fra bordi di acciottofei]o,gra
dini da rùabtoni con alzate di !ietxa, eelcia'ti di piet]re a col'ùe110
bordati dl lastre, §cale con gradili di p]-etve sbozzale ecc. Sagrati
e plazzetie iiniii con ciotoli biaDchi e neri di spialgia dlsposii a
disegni (rj.ssoe-u).

Gli sir:tri1enti di layoro. !e barche, le lreti. l gozzi di arronj-o-
EisÉi.oe e .oerfetie f oÌ"rxÈ, dai vi;rci colori ! dalla !rore arcuata,
i!1 sosta a teoric sul ilendio defla spieggia. L Sestri l!\.arlir-- 1e
BTosse ca]:eire dj- barche da vl1io a secco su-I1a 3liaggia licordano de-
EcrizioÌri rli floite illre che in sosta inverirù1e.
Le reti del cofore cu!o deffa scorza di tino (lietese ad asclugare, o
sos!ese come faBtastici velaxi laddove 10 sllazio è così alaro da no]1
consenijJe a1'tro nodo (San Iruttrloso, Canogli, -.sq.).

Questi carattexi del pacsaggior prolrrio degli ogge'ùti fo1lneti
dai1r,;roÈ0, si 6ono sviluppati fino a11te!oca odierna, fino cioè a1la
rivoluziore indusiriale, .tuando è cessato i} loro arÌonioso legarsi
a 11r altrbi enie .

Appartengono al-10 stesso te]rlpo Ie.trasforaazioni cultural-i che
coslrituiscoro Ia parte piir irùportante del paesaggio creal:o dall ruomo.

Ànche esse hanno ràg;liunto i1 lolro equilibrio ln Lll] passato recente.
Si pL1ò dire che rr!1 suolo coftivato sia sleto creaio dallr[ono iI
q[a1e dopa al'er conc]uistato alle sue culture i nagri arenili del1a
spiaggia e defle bre1.i anguete lianufe o le strette vall1, ha roito
1è naochia sul pendio stesso .iet-1a nontaglra che si leya ripida da1
naro e s!4 dal pfù reiooto medioevo vi ha costruiio i tipici trerraz-
zir }e cosiddette r'f,ascerrr con l-o scaBso dol1a roccia e lrerezlone
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di costosi muxetti nece66arL a irrattenere i1 pooo terreno strEppo-
to aIla roccia e a volie trasportato a dorso di nulo o adcliritture
a spa1la" (niiJ,on. - Itftalla ne118 econonia delle s,le I'egioni).
Fetle zone piìr a nare e vicino a.,;Ii abitati irorto, più. a nonte 1rx
livo e la vite,
Itorto ligure è ,.rna genial"e creazior\e de1 ngstro contadino; è u.no
de3li eleDenti più tipici de] paesaggio 11guxe.
Chiuso da alti rnuri, ricco delle più diverse specie di verdurs, di
lliori, di alberi da frutto, odoroso di erbe aronatiche, costitìr.isce
uj,]. aEbiei1te serero e ripoeante da giardlno più. clle da paesa€gio a-
Ares te .
trtulivor che sale su. pei Donti a creare nas6e di verde argertatot
lievl e siu.uate co)Ie nuvole, legate sovente all-e macchle pi:ìL scure
def plno, Iegate Ber0pre ai colorl del aare e del, cie1o.
lra v].let a filari, a pergolati, senpre presente dove crè u.ua casa
ad o$breagiare coII 1!rrangiourr i1 eoggiorno allraperto.

Questo 1f paesaggio della ll3uxj-a, iI paesa8gio plù. ainato e clrc
sta per scollpar'ire. I1 paesaggio di ShelLoy, di Ruffiri, di Uonta1ej
gcompare perchà è bello e troppi, cou pasÈo pesante, ne yogliono g!*
dere. ScoEpare perdrè il pollolo lic,ure è ricco e industriosiselnlo.
ScoEpare perchè è piccolo di superflcie in rapporio aIle troppe cose
che rri accadono senztor'aline. la superficie coltivata (cioè iI pae-
6agglo creato dallruono) è di eoli 1500 Iftnq.- Di questi forse meno
di -lOO kac.i. rappre€entano la f3scia di t6z'reno a inlroedia'io con'betto
co1 Eare. I'a zo\a cioè dell-e èufture p:-ù. riccher defl-tortor dei
vill.iggi di pescatorir dell,e spieggie. StÌ di essa si e6ercita urrriE
lonente cluantità, dl tra sfo1T0a zi onl- r mentre nelle zone più. alto si
ha per il &omento una situszione neno allanlai:te.
occorxe asire subito se si vuol Ealvare ancora q[alcosa, pexchè i1
proceeso cli distruzione è rapidiseino, Ihtro dieci armj- a1 massinÌo
s"rà, conpir.r ro.

Quali ].e cau6e di tali traEfort0azioui?
- IJa trigurla, pur essendo 1a regione più piccola (5400 K!!q.)r è

con 1a Campstris la r€giona pii! popolata drltafia. Circa 300 abttan-
ii per linq.- !a raagg'ior parte deI1a popolazione vive su1Ia iosta.
Gli abitant'i delltinterno (ln prevalenza contadini) tendono ad ab-
bandonare l-o terra ed a spostar6i 6tì.11a costa. Gli abitanii del1a
riviera lrenoono ad gmigraro verso Ie città e specialnente Genoya.-
Meao dl u1 guarto della popoLazionc attiva è dedito atlragricoltu-
ra. Due texzi iavece soao dediti aIle indfftrie, txasporbi, commer-
cio, credi'ùo e aaÉlcurazione. Ed è naturele, perchè Ia poverta del-.



Ie risorse nat[rall ha senlro spinto Ia pgpolazione verso attiYiiià
non agllcole e specj.a}rente verso quelle legate a1 nare.
la trj'guria è tra le reg:ioni p1ù. ricche' 11 ligure ha 1l- reddito i-o
iloEibiLe per riccllezza noblle più alto in ltalis ed è auche in te-
Eta per i1 gettito pro callte dellri]i1posta gererale eLll]-reotrBta
(iI doppio della trolqbardial). lij-xrponibile per Ie case lrien solo do
po quello deL Laz1o, TxentiJlor lollbarclia. 11 capl'tale azionario no-
ldnale della tri8urie è superato solo da i]iuel].o della Lonbardis, La-
zio, Plemonte. QueBta ricchezza, questa teìldenza aIl-e a itivii;è. e-
conolaiche piir dinaBiche porta coÌl se u! forte lrocesso dl tIaeforng
zione,

In re1:rzione al movinento de:-]a popolazione di cui si ò larla-
to ed BLLc irdnxigrazioni dalltlialia ueridionaler con conseguente ur
banesiEo, si genera una atiiviià edllizia &o1io illlre4§a. le ciita
6i esparclono. Occorre terreno per senlre nLLove'cager ufficl, iÈclu-
strie. Ed j-I terre[o vien preso lungo Ia costa Cove più. facile ò 10
sviluppo data la x.atLrra nontuosa deflrinterlo. Genova si eEtende 5u
circa trenxd chilonetri Gi costa.

xron esistono porti natura]'i (tranie I'a Spezia) e ciuindi l-e at-
tTezzatùre portuali vengono create grtiflcialDeÌlte occupando a1t;'i
tratti di costB. Baeta ricordare lriroponente espansiono cleÌ porto
dj- Genova verso Ponellte e spese del1a Epiaggia di Sanlierdai:ena.
Dove occorre un teryeno piaìr.egg1ante 1o si crea su1 ]nÈre face[do
spaÌ'j-re afirra costa. !o Stabifi-nento Siderurg-ico di Cofll.ig1iano e
l,aerolorto di Genova haru]o in8oiato ciica quatf,ro chilometri di
6:ria6gia.

A1iro fenoaeno relatlvaBente recente ò q[e11o de11 reditizia dg
rlvata dal turlsoo. Quesio raggiìInge crfre molto alte; infatti 1a
trigLlr1a raccoglio Ll 2l/, deL moviaento turlstico di ttrtta ltalia
con piit d! nezzo n jlione di ospiti allranno che si tratteugoro. u.na

4edia di 12 glorli. ciò signiflca 1700 tulisti per ri,rq. di co§ta
( calco.La ta iueeta Jou firq.,/.
la corsa al Dare cresce di armo in aruo1 special:rente delle popolei-
zioni di reglonl a clina contj-nea'ùale. I lieEzi di trasporto hanno
reso la costa 1i6u-re a portata di un entroielrÌ'a abitaio da popola-
sioni benestantl- che possono f,acil[eDte concedez'si vaaanze a] naxe.
Pieixonte, Loabardia, §'v-i,zserar GenDalia gro1.itano sL1 quecta piccola
strlscia di terra, Pe6sare il, fine settinana aI l:16re non è pj-Ìl ull
lusso e no].ti possono conc€derselo raggiu.ngen(lo Ia riviere con po-
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ohe ore drauto .

-Gli. speculatorl edi1l. hanno rispoBto a questa richiesta costruendo
u.ns infinità di ritLette a poco prezzo o case dtappartaroertl con
L)iccoll EIIoggi. Quale sia Ie donanda di aree costruibili 10 indi-
ca il loro costo che oscilla dalle 4000 a}le 40,000 I1re al, netr:o
quadro ed aacl]e più..

Al-]-tattacco del nostro paesaggto trovlano pure le opere socia-
Li tipo convaleecenzlarj- e colorrio Darine. Esegulti per 1o pi,u con
crlteri di fal§a economia, costit{1itl da 6asse lnponenti, ìlanno
creato e continuano a creare grosse devastazioni di belLei:le natura
li. Per es. i1 pronontor:io fxa Cel-1e e -farazze conpleta:rxente 'rrive-stitol di casoni ad Llso coLo1liLe.

Tutto questo industrioso operare e quesio inienso Ìnovirnenio iu-
ristico richiedono strade. Ne esistono poche e il'!adeguate, alcune so
no i]1 costru-zlone ma eerrza ura progetiazione cosciente def paegaggio.
!rautoslrrada Genova Savona ha fstto strage di preziose bellezze, Ba-
sta ricorclare lrincreclibile aitraversamenio dei. Piani cl t ln\,.rea e 1ta-n
cor piìr l-ncredlbile raccordo di accesso ivi creato, BIi enol:tti sban-
calnentir 1&uri di sostegno, Ie discariche gett.:rte a caso, 1riì.verosl
riri]-e caEpio4arlo di pon+i raccolto jn pochi chilox4etri d1 strada do-
ve ognl inpresa si è sbizzarrita a. fare 11 iipo di ponte che preferi
rIa. Cosl, che opere dlarte importanti e di grandi diDensioni cone gue
ote che sbarrano i-lriere vall! al loro sbocco a mare e ciuindl oi i-rr-
eeriscorLo come neasuÌ!ra1t1'e nel pae€aggio so11o sorte senta nessu]1a
regola tranno 1a convenierlza econor[lca de]-ltAtte prepoEto e della i4
pl:esa costrubtrlce. NeI solo goifo di latazze si vedono in 'r|Ì1o stes-
so /Jguardo ben quatiro ero rxoi ponti tutti differenti che incorl1icia
no L3 disglraziata cittadiDa con un niserevole effeito di disordine.
Nessularellrra strada in Italla ha fatto tante rovlae cor0e cjLles-ta.
Altra straCa da cLli avreno gravi conseguenze per i1 paesagglo è quel-
Ia in cosiruzione fra la Spezia e Sestrir desi,inata ad elitrinare i1
Bracco ecl a rornpere llisolanenÌro del1e Claque gerre,
Ie nuove strade orea!ìo trasforaazioÌli o in uodo particolaxe fgvori-
scono 10 Eviluppo edilizio con ].e solito conseguenze. Su1le nosf,re
strade con-binua, non os'ùante le proteste lnfinite lroffensivo uso
defla pubblici'tè. stradale,

Altre cause di tra€fornazioai iaportanti sono fe variaziod cu1-
tureli causate da.lla ricerca di irroduzioni agricole più, rèd.litizie.
11 fatto più, grave, Ia nÌinaccia pir). urgerire è costitLrita da1la scom-
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,drs! de11 'ulivo, In alcune zone colle que.LIe frd I]nperia . VdlLi-
nlglia 1a sconparsa è radlcale e dovLlta aIIe sostitrr-cr,on€ ccn fe
ricche culture floreali. fl- rlsu-l-teto è u]] paesa-;gio lunare co!1po*
sto di Lrri cli !ieÌra e di citindri di cenento arnato (cer.,atci),
tr-1'La ssira'ùta collposizione geoÉe-trica in cui . è assenie in /nodo rig-o,
roso la veteiazj-one (le culture c1i fiori non faÌL4o verde nè coiore).
.Albrove iroi l-'ulivo decade per i]- slro reddito scersc.
Ìilegli orai rlo ti-ano Lulo svilu!po delle cultu-re s!:inte e qu.indi del.ie
3erre con fe loro granali slrperfici di 1/etro e fe lcro iori'ne ilsl-
LÌ-J-L ar'.
Sui ùoRtl sconpare i1 castagno ucciso dal ceilcro delb co:'tec.aa e

vien sosi,iiu.iio de br:uiie varietl. di pini ailzi chè con iaiiifcglae.
nnche iI l::ifiboschj-Iento, corle o glai interv€lltc, avvieÌi.] con la piu
coj]lpfeta inaÌaffere1iza e iaallar anza de1 ncsfro Ìiaesegdfo.

Il1cclra :-ossialno 1o-bétre ira 1e _tLasfoflÌazioni lll,ref f e caLrsJte
dal cessare di certe attifità. I contadi11i, specie eui rnor-rii, abban
doÌ1ano 1a ierr:a, i lilescatori coÉiierl- snettono tl loro nes';iere e

scoin!Èiol1o -Le lo-.o lreii ed i l-oro beilissùni €,azzi, i -rJi$15ttai no]]
esponAono più ad aèciu,gare aJ- 5qJ-e l-e Loro teorie di pe1-Itcle ar:pena

La liguria Ei trasforna e dastrugge il eu-o vecchj.o r-olbo per-
chè è una regioI)'e r'1cca di ylta e di ferneilii. I,[a q[esìo llon deye
significale lraccettazione di wra brulrta trasfor:maziojrer ia !erdita
dei Euoi caratteri peculiari, 1, iornaziole d1 uD yolicllnoniÈo ia-i
io di co§-ie "-5a1near'1!r e dl p.t ifel'j-e indLrsiriall, Coni.r dfce l':un-
ford ',1e cordlzicni iraturali di lula regione lungi daf lresser.J annul-
faòe da accresciEenii di cuftLrra e di abi11ièr tecnicr cr,o iù reaÌtà
ragnaiicaiei', na a condizioirc, che aiu,esri eccrescriie,rti nor] egiscatlo
in ì:ianlera anarchicE e distruiiiva oorie oggi farulo.

!r e7ioer--e 1a ì1ece;eità. di urÌ pialo per .oorcinEr'. I .Lrovi e

se:irpre valj-anci eleneriti di svilu!I)o i! nodo arl]oÌtioÉo fz'a di fcro.
Ìrion Lra p-j,i vajrC-iià! Ilafferinazione che 1,] E!ontaneo oI-ì.r.are Lri1a11o

lirova alla fine un equilibrio e che ciò è claan-bo alweniva nel pairse*
to, percl-rò [4 terr1po lruono operata sotto lrinflllenza di soLiarranee
ioxze coordinairici che oggi ì1on esistotlo !iù..
!erchò un tenpo !1 paesaEgj-o si erol-/eY€ in ir,Dio ar:,lonico e contiÌlJ,o?
P.ir cue prii-rci!ali nori\-i.
Ixzitrl-iNo ir"rcrè alj- in'berYe[ti erano nofto ceili:alLzzati, otr)era de1
Pril1cipe o.li urra ar:s-bocratia 1a cui ioraazione 3d i cu"i intenii e-



railo s po ntane aliÌ enlie coordinati dal fatto di appartenere èd u.Ì'to
stesso c1i-na culturale dj- elevato IivelIo. fn seco:rdo 1rlogo chi
operava cone progetiista era inquadrato in una tradizione cultu-
rale legatissitila a quanto già esl,steva sul posto od evolventesi
coÌ1 molta Len+ezza e c.iuuindi Benza eccessivl 6cluilibri.
Quindi urità di autorita. e urità dI cultura agivano in nodo da
creare un effeiiivo coordinanento e in definiiiva arnonia di e-
s,r:'essioni. oggi questo non auviene piir.
liioi viviarao in Lrnrepoca in cui 1a spec:-aliz zazione ha fatto si che
ogr:Ìu-r].o ignora ctuello che fanno g11 altri €d agisce Benza tener coÈ
to dell,raabiente che 10 clrcorda; inoltre Irauiorita. è frazlonata
ne11e n,o1te branchie de]Ia buroorazia e del potere econonico quasi
mai coordinati fra 1oro.
Ad esompio Lrente che costruisce una strada parte dsi dati delta
cii"colaziooe, sl lreoccìipa di farla ne1 uodo più. economico, al &as
6j.rno nellresecuzj.one interrengono fattt dl natura po].itica, na
seopre ignora che L-]]r,a strada va conposta plasiicanente neI paesag-
gior che essa genera oerti erilulpi eclilizt, cl-Ie provoca certe cor
renti d1 'traffico ecc., ecc. co4 relairivi effeiti seaondari. ! co-
sì via, glj. e6eìpi sono inf lnj--bi. Negare quindi il piano vuol dire
rassegnarsi a1 caos, aI brutto, a1la distruzione di nolii valori
cul1ruxali. Fra pochiEsiroi a.ruli, se non si lrovve.le, ci reoterÈ! so-
10 il mare a foree neppuro più que1lo si sdlverà cla ignobili intro
oris -ioni.

og€ii. non esistono in atto fr,ezzi efiiclenii di salvezza. I So-
r,/ìrintendenti harulo poteri teoricailente mol-to vasti, i.n realtà, poco
validl. NoI} e6lstono quasi piani paesistici. E poi che cosa signi-
fica unrrllano paesisticol a]rlrlso dal coordlnanento di tu"bte 1e
tra sf olrtra zioni regionali?

limitata ò l-a prel--arazione dei prcfessionisti ad affrontare
iI te.na che, solo oggi, nel nostro laese vien dLscusBo e sta per
divenire ogsc-clo di cultura non plù s;)ecializzata.

G1i a :ninlstra lrori degli ontl J-oca1i, sovente e senza render.-
sene conto sol1o 1 eigliori alleatl dei di-struttoril pe::chè pensano,
elitardo dt sottoporla at controllo di u.n piano, dI fayorire ogE-L
attivl,tè, ecouonlca cone produttrlce di bonessere per la lopo].azio-
ne.

Pertanto in sttesa del liano negionale, ].rurllco che potrebbe
prendere in considerazione il problona nel su.'o insiene, occorre



proporrè clualco §e.
le tlrasf olllazionj- sono veloci ed inpoaenti, il [erritorio è picco-
1o.
Sarà necessario mone n'iaDe aÌneit t e ricol:r9re a rinedi di na b.rl'a yinco
lastica che sa.ra]]Iìo efficenti solo se di ìreve durata I .onle fasè
di paesaggio a1 ]riano, aliriÉe!ìii slla lunga GaralÌ1o sll!erati ed
arinienba bi cla11e forze ireEforlnetrlci.
ClL1.:ii riaeii tenporanei vanno rivol-ti dove jriù. i.ti:gente è le ninac-
cia. Xd ecco eoito aLcurri dei ilLulti }n pei'ico1o :

a.L Lj ljrle_a._ql-c ont ? i,-b o _frq_IgIle !!J:]te. Pe1' lo ì iil la f erz'ovj-a,
una Eirada, u-?1 lu]]goiìiare, r.ienrgolro a rompere 1a naturale compenetlra
zio.l1Ér che rende oosi piacevole il successii./o paÈsagjio da uil ele-
Iiellio allraltxo: nare, spiaagie o roccia, orii o case o !ineta.
ie str:ade dovrebbero iraEssre relaiirra,lente foniarle .laI nare che do
vre-Dbe essere ragiuntù solo da al cli,iii vis11 norrnala all3 :!i.àryii.
lir:l:o aru-esia u-ì1 piccolc l'iale p""danaLe coÈ i:ro chi e ito ales bi arreii,
a_i Li? s i ,.in sentlero.
Ricordo ireseiipio d1 distruzione di u-IL !aesaggio .turle è Éiata 1a
cosbruzione oi corso l1;alLa 'à Geno.ra che ho ecstitu-ito co1'L Lu1 lnllua-
51ioÉe di cenento e Lul i1astro Ci a€ifaLio la beìlis;iiae scogliera di
Albar.'o deÌfa.iu-rIe ci ri4ane .olo i1 ricordo attl'aYerso ie fotogr!-
iie. S'bracìa, u:rbanis ticarÌieilte ii,rL.ri i1e tanto che a !ochi aruli d.a1

suc corr!1e'ianento sta per eesere releS-ata ol ll ango cli viale reside1ì
zio1e. Ac.ÌLr-istgndo poco pr,ù. de1 -be"lreno occorreilie llelr corso Itafier
il Conune ayrebbe potuio !e.Lizzare uno Etulren.lo !aLco trruL,'blico
luÌl€io nare Ci ineguagliata bellezLa.
I hn3onare conce!i-i;i coi]1e 6'lir e Éono lteEùiYalente del' IungciiuJaj'!
cccaeioni !se+dou.rbanistiche per ia-r def.la retorica nediani;e grossi
stradoni. Distrllzione CeiiÌr.iti1'a e Eeparazi-olle ILe acqLle e L)aeÉeg-
.io natl1]:B]e, fra a c.tua e cii-Là e peesaggio urb:lno.

-a -

b) 1 p::esa;gt t,jr'oani .lei r,'i1rlq e .lelle citia. le vie porticaie
rli Cli.,,rari, La piaz'za di Por'tciino, i1 porticciolo di iferYi, le
se e torii ne(lioeYali cli 1i011, i1 l'eccLLio ce1ltro i1i Genova e cosi
.7ia. Tutti paesaggi niilecciati dallc s'rj'l'[].':ro e'\!f izia ' 'ql-l.,i301a
re !er !5er.!io do./e Ie bell-e saliaìe case di i)eEcatori e pisna ttai

ca

Iia-
1

1i
]l

isono Éialie sostituite una per r"ula da in.iL11se al'cilite'Ùtule ilseu'lomo-
derne e !sesdocittédl-lìer pe I'deido ogni ca-rrat-tere'

.g)-I--glq!.-oé!gf . La ligurla è Lu1a i:egione che Ya -'/-is te Ìrel' rlroiil]'
f]. t." 

" "o 
g.Co -"uila costa è :er,pre l-ttlato ai ll"ollontori' xsÉ1 Eono
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ora stati presi di nlra dagti speculatori.
?er 1o piir sono terltorl- agl'icoli o nacchiatlci di scarsissj-uo
valore oonmerciaLe e per di più f!ìori delle zcne vi,llcolErlre o.tlia
S o-printerld er].za; (ecco i1 dife.tto del- vj-:rcolare solo Ie zone pano-
ramj-caÉellte I'irteltessa.ntiir). Ve!3..onc acqLristati j- ter]:ei1j !er po-
chi soldiI vi si costrLtigcono viLlette ratbercirie a1la iieglio sù.]

r za decoro di progettazione res.oo]LsabiLe. 11 !os'rrc è s!1e4di.lo, fo:
cile la ve4dita ed il ricdvo. ottlini affàri I

Si costituiscono così viIla4gi dl notevoie esiellsione cl!e sono de:i
veri slum '[urietj-ci. Xistruzione coìnpleta dei ptotroilto]: i,
?ochi ese]]rpi sono su.ffioienti a dirlostrare i n1Éultet:1. C:rpo lit'ero
(Sordighera) con un grattacielo sul1re;tr,el,Li'bà (la-ir:rairente! ) e
iÌlIr'.l]I1ere?oii vilìette, a Capc i.Io Ie u4 paeticcio lircred.Lblie forrla-
to da villiiìÌ e da r.r albergo ]rieu deito Si to di Soano ( !) , uIì 1-
gilo'Diie aùira§$o Ci cssullole deiurpe fe pendici di Sorgio e coeì
via .
lia i1 ca€o !iir, gr:aye è c1ue11o del- ironontolio di lJergeggi. S!ìen-
dido calro ironteggiato dEl1 risola o.tonina, sormo!.tato Ca Lme snii-
ca iorLe,coperio de L1]1a vegetaziole selvatica di nirti letittscbi e

r)ini- Ììari, uno dei llochi !un'ri- i-n cui prevaleva ìr-na naru,ra irtatta
b1 '.'.u,i, 

.1 .- .o1. c qal ve::ìo o.pra e --c. .i oj.r- .. Or. 1-.-,.iol
ùeio da una vasia olerazione spccu-1aiil"a' call.nlufiato é inniseri'oo
cone un ieone vestito da c1oy,1] ill ul-Ì1 circo. Un gral]de stradone vi
si arranlica sopra sqì-ì.alrciardone i fianchi con vasti sbancat enti,
ricoprendo il terre4o con nruri Ci rosireJno orlali di rldicole iro 1-
're da "homenad. des Ar.-l-aisr'.
L- ,.r"l--ic-:t .: a -orri.li -:L - lc-oij ....e. .'ì ! i, ^: /a J-i-
copiendo ùi villi!1i 'rcive'lrtuo li r" neilo o'r,ile considerato rrs"pilrro'r
iei bclshesi lcìLlilenij, lea-ii di 'ùa!te aal,erlzioifi io:r-i..rla sqD-ader-
nate senza lritegno.
i,ia quesio uon è tiTiio. II irrogiai,ìina coflprerrde la 'rvalo:izzeiioDerl
de11riso1a. Scogl-io ixsuto e disabiiato, aDlico lifrigio di no4ùci
eremj-ti, giè, luogo di nedill8zione e di raccoJlinenio. Sarà tl\rziaxi.z

-:a!oir coir co.- tr. -J1i :"i ,i-L oo -io ta^o1or ricc e di b 1--, r .r" -
vetraie e ].uci al neo11, colfegr-te a tel:ra con L.r rutobus soitorari-
no che peuletterà di Sodere lo Elettacolo dal llondo Jel l1are, e

ri11e alire pj-ace''{a\ezze. hurile cont1rlua?'e Ia descr:iziorre de1
lrofondo cattivo glrr.rno cÌre regolEr guesta oirerazioile distrutti]Ia.
Resta colire indice della ni.naccia ohe :Lncorhbe su tutii i ilostri pro
-n onto ri.
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/qd evltare ulteriori deft]I prolJonlEno che almeao venga posto.il
vincolo paesi8tico per tuttl i proflontorl In roodo. che q[anto vi
verra. fatro pEEsi alneno sotto 1I controllo Collr.Autorità conpe-
tente a1la difesa de1 poesaggio.

gl-C.1.j_ortà. Creatl alLa periforia dolle oitta o nel].e terre piii
]IicjJÌe aIla riva, esoi stanno Bcoropsrendo inesorabiloonte perchà
sirrari nei -posti piil ade:ti agli sviluppl edlIizi.
ler 10 più. ir1 elire regioni 1e cltta si espandono lnghiottendo
terrenj, agricoli non quallficati, r-aenlrre in liguria distru.l8endo
ù1 capolar/oro culturale, !1 nostro bellissj-lao orto che coll 1e sLre
for]ne, colori, profuair col suo variare stagioÌlale costltuisce u-
no dei più raffinati paesaggl agr.esti. PeÌ'ahè non vincolare le zo
ne oriiire più belle ed iEpedire il loro sfaldaàenio ad o,ere deI

? s Dqcù La I ona -odaLLzla.'
x, ràcente la distruzione indiscriÉinata del.la realone dl Atbaro
tLltta orti e vi1le. ?1ù. antica e rì1eno inaj.ustificata f,a dlstruzio
ne degI1 orti della val Eisa€]io e doIla Polcevera.
I'orto dA un reddito elevalro e quirdi è seDpre econolticanente va-
lido. II condamarlo solo perohè ciò è comoclo alla specul.rzione e
d,LLizL a ì1on ha senso.
Se vale senpre il concetto della espansione ciitadina a quartierl
isolati da zone dl verde agricolor quello di ]-asciare alou-ne zone
ad orto con Ia destiaazio4e di verde peIÌlenente nli pare piii ci3
giu.s to .
Si potiebbe qui4di proporre u& vincolo a verde agricolo per aicune
di tali zonq vincolo da trasferlre l1ei.piani regolatori comuEali '

d) Dove }ru].ivo sconpare perchè sostitLtlto da11e cuLture di fiori
e si foma un paesaggio desolatol fatto di laur:i di pietra e ser-
batoi cilindr;!.ci di cenelto €rrlato, occorre studiare dei prowedi-
urenti di dettaglio. Per e€. vj-ncolare rtr].a z'o.La vexde a ulivi o a1-
trp piante intorno a gruppi di caee o a chiese isolate; obbllgare
a far crescere intorno ai serbatoi ljante che ne nascondano Ie $o-
notone supel:fici. tl !aesaggio sarebbe cosl interlottò e pL:lteggig
to da macchie verdi.
Dove I'uli-vo sconpare perchè poco reclditlzio occorrerÈ! l:ichiedere
1tintervenio de11r IsPetioreto Agrario, a]1zitì,ltto perchè fa ccla ri-
spettsre Ia lo8ga che proibisc€ i1 t€glio degli ulivi, è poi per-

"hà 
,.rr,grrro pr;;i provvedixoenti per rendere Pih redditizù Ie cul-

tura degli siessi. ?er e§. lnsegnando piùt noderni !1etodl di conci-
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produzioll€, eEenzioni oùazione o di po batllra, danclo itre]iii ci
. -r'.'r- ò) +' .-se, dcc.

e) Sconpalòno 1e ardesie dai no s,rjl: j- teiìt1. Saperfici terse e con-
iratte di ujr "o9i grigio argento ar:lonlosa]nenie llicine aÌ veide gri
gio degli ufivi e alfrazzu_rro ie1 nare,
I paesaggi auiutnlali fa'iti di arnonie sul g.iiEio Eono caj,aiteri-
sticÈ [!lica de].la lig-ùria. Grigio !erla delie i1urc Le, gliaio 1!r_
ro ief !1ère, Calla sl:iperficie percorEa dE bÌ,ividi, verda ErAenljJ
degli Lrfi.ri, grigio aLgeilio delle arde6!e.
-o ' 'Lrì ' 'o-. Ì- J.:I.i., ."!- .o ii.-r'..i , :,---.1-I, i ,.r'o L ri-
sti e inlrrelari, faiLiio eosiitLlire 1e ard:oie con 1e ieajcle e oon i
'reitl pi2ni; coreriure senz3 pr.És, anotine, ni.lto resisicilti é i)r_ive di quali;a di cclore.
-"Lo!o:1i3riio CI es'ienCere a rutia La li:i.lria :'olrlligo che crò nel
cor'nulÌe di Genova di colilrire i ie ci soio con -iaìesie, .ùeì. :orytere
a ajLlesio ila'JeIiele che i,an_ia iilFot,iattza hlr ael, nci,'i,.ro pJesaSgio.

i) le bar.cile del !eécatolri siilla s;ia3gia o r1i)1le piGnzel,ije oei Ì-r-o

J-,ri val1:g€ìi, fe re'bi sìrese ad a6ciLigare. ?rop!o Épesso le con-
ba ttialìio relegai-.doie iìi angoli nor:ti di s-!isaa;ir.
Su,ile aliagjle crè solo !osto ìrer tecrie .li cabile e Bufle !iaaze
ler l-e auio.
.Airche Fer qLresti stt:u.1:1enti, parte del" paeseJgio o.corie rivendice-
i'. ii dirr'ù1ro di conparire.

g) !e i-L_::.<qg. iblirno l,.iE'.io qrÌali desolarÌii coAse!;uenre irorirano 1e
straoe progettate senza co!.sicierajione po1. il IjaeEilggio, Se lu-nilo
i1 i:i16re, .lisi7'.ralgoDo lrintiuo rap!ortc fro questo c ia terre, fan-
no cesul:9! s?ersonafizzano 1a cosi;a; se cos'ùt-uiie in alto, cone 1a
3u-bostaadS Éeloi'a 59.7sn3, cras]1o aq[e]ra: ilrl!rl...i nefia noil!_agna,
ferite peire11ni def :aanto vegeialc, ro./esciano co}1i dl ster'ifi Ci-
-caii..c (oieiraie i-::.'- r-ni), sl a-'--'::Ìo Ie /DlIi /se...lr. o ì pic^ol.
di- dimen:ioni) con ponLi bolEi, ciclo!ici,
!roponlano che 6ia resa obbligatoliÉ ]' coliabor.azioÌ1e con aachitet
ti di i: .:r. /aI-ric1 ;re:la " o.--.c^,ione oill^ --r:,d. -it^ i r ,-.--
ia!.ti, ìlasierebbe urì.a Cislosizione interlia def Minis'uero dei ll.lrf.
fnoltre chiediai]lc cile ver1àa fartia rispettare fa nomD L,e,] fa .lud-Le
anche lrAnir6 deve sottosialre aLla sJrvegfirniJ ièf1e Solri,inlrenden-
ze ai ir;onLùnen lri, .



- lt -

.lflPllbfug*à_g!&.{a.!C. Nor ost8nte le campegna di stanpa 6Ie
proteste doi tuxisti gtranierl contlnua tale forua offensiva di.
pubb].icità.
lnutile rilevare ancora cone i1 nostro paeEaggio fatto di coèe ni-
nute sia par-tl co larneni;e danneggiato da lueste foroe sgargia[t1 di
vits netropolitana.
fJa pubblicità eiradale render &.a sono solCi gu,adaglati calpestando
l-e più. elerÀentari norue,li rispetto del valorj- culturali.
Iasciando continLraxe lra1e sconcio Ie nostre autorità si add,oEsano
uÌIa coLpa non niÌtore che se lasciagsero vendere a1l'estero Le no-
etre bibfioteclle o j- nostri capolavori di pittura. Anche guesto sq
rebbe Lul 6uadagro fatto a spese della cul"tuxa.

L) le !Ig,Lg. Per Ia difesa della flor:e ligure proponiomo che venga
da'ta dislosizione dal Ministero competènte allrfspettorato forestg
Ie perchè cessi Ia sostiirLisione delle latifoglle con iI pino.
Perchè poi non vengono costituitl del parchi naziouali lungo 1a co
sta in raodo dÉ selvare integro iI vecchio paesaggj-o alaeno it} aL-
curli punti, dal nare fino a1le vette del nonti 1à alove l- I [orìIo non
ha a4cora creato trasfor.qaxioni profonde?
Sarebbero stabe occasiroai spi-endide i Plani d'Inl'rea e iI Prononto-
rio di S€n t[artino. Ocoasioni omai perdute. Proponiaxro quindi che
vengano creati dei parehi naziollali destinati a conservare Ìrcnbie!
te 4aturale e cLilturafe nelle sue fotue più caratte]'i stiche è ori-

oìtreslr1 parchi dovrebbero sodcliEfare e.ri.che il- bisogno di l'!atura in-
tatta e dl cose fatte a lÌrano che ha Iruono. lisogno svilLrlpato nei
nostri tenpi a caìrsa deIla ldta co§tretta o Evolger$i iII u],I ar0bien-
te ar-tificiaie e spersonalizzato, ?oter rltroval'e iI prlmitivo col-
Locluio fra nare e terrar poter vagare a piedi pex §entieri in zone
aìove non possa aÌ'rivare llautonoblle e dove la pace e }a tranquii-IÀ
1rà, pernettano u.rao svago pieDo di raccoSlinento. 11 ]nol1te di ?orto-
fino, 1e Clnque terrer 1a Llortola ecc.r ecco alcuni p{r'ntt doYo Io
Stato potrebbe farc tali Parchi.

1) Proponiaxoo infine che sia data pubblicazione di totti i progettj-
i-nte1'essanti ]e zone scgge+te a vincolo dell-a soprintendenza. l,!o1te
volte eusciterebbero. Lrra \;ale reazio\e pubblica da dover essefe
rientrati e ]riveduti. Anche i1 §oprintend€nte avrebbe dallropinione
lubblics un appoggio notevole aI proprio aglIe.
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lion è chi non veda l.raleatorieta, di tali proyvedirùenti se l'ton sa
ranno inseritt a u4 certo plxlto !n \rn Piano negionale.
.Aache perchè questi prowedimentl haDno un carattere àegativo (nè
possono averne u-n altro) nentre inseriti In un piano trov.rno Ia
].oro giusiificazlone rle] rapporto con i prorrvedimenti poeitil-i1
+ueI1i cioè cìestinatl a favorire 1o sviIutr)parsi anjronlco delle e-
nergie in gloco ueIIa regione.

occorro agX,ro con urÉienza, nBndare avsntj. i1 piano regt-ona-
le e nello stesso teDpo siabllire prowedlnenti cauteiatiqi .

ogni glorno serìi:iamo di nuovi prog6tti dl gr:o8sa dinensione
ci-ascu-no dei quali è capace dl trasfomare vastl pezzi deLla re-
gi one .
llulla neppure le cose più. p?eziosei e piìr fa.4ose trattengono gli
s pe culairori, e Is autorltà.

E, di o3gi la notiEia che iI coBuue di Venti,aiglis è favore-
vole aIIa distruzior:e della villa tra Mortola. Un grulpo di specu-
lotori torinesi è in trattatlve con la pr:opric taria per acq[ista-
re i1 terrelÌo e Lot4;Lzzatlo. Se questo aweryà, ricadrà non solo
suÉt1i aEldni6tra lror j- d.i Ventlniglla, roa su tutto L1 no8tro ?aese
la vergogra di tuito ,1 rlondor fln dove è giulta Ia fama dl questo
e i i: r'J j,rÌo .
la tr'iat sl.;a pelr costruire un grosso stabllin]enio siderurgico a ci-
clo :-n'begrale a Quillano (Savona) cho porterÈr cou sè f,u::r.i e pazze,
raccordi stradali e felroviarl, atrtrezzo.tore portuali nel1a rada
di Yado, caEe drabita.zione e drufficir con 10 6convolgifien'!o di u-
Da vasia area, lr. perire già conproae6sar ma jJI parte encora luogo
di orti e di ville. llo1l distanti souo Bergeggi e Spotorno, centxj!
tlEist1ci, sìjri- quali ricsdranno g1i effetti de1 traffico e dellrin
gulnazione aìiinosfericar senza lDrlare delIa zona fra Savona e Vado
luogo dl bellissitri orti e ulivetl .
nrtto qrÌesto awerra rre]]lignoranza conpleta del cir.costante jrer{i
'corio.
I PiaDi drDlvxear già ura delle geone più, preziose deLla Liaur.lat
r.ovinatl 1À parte datrlrautostradar stanno pe]l eEsero lgtliazati.
Io maxo di chj- cadrsnno? Quale sarà Ia foro fine? Pogsiano già i-E-
Eraginarla. Vodremo lresto I suoi scoglLr 1o su.e pineter 1e sue
l'aIletto àial1e di &inose e le eue glane ortive dar luogo a sbancg
menti, straCe asfaltate e oflrste di palag e lucl a1 neonr nu.ri di
sostegno cenenti,?ir "civettuoIi" v!11Lni e ulirasgargi8nti rralan-



cjngrr in stile ,r900rr. Sanchiae di cenento sostituirauo g1i ocg
gli per naggior conoàlta dei bag4a.nti.
A Ce}1e sta. per essere ell,ml-nata Ia ferrovia che ha separato
finrora iI peese dal1a spiaggla Ealvando 1a bellissiraa pa:..azzata
rustica che da sul &are. Colx questa operazione tutii quei caseg-
giati diyer).teranno dt aLto va]-ore conunerciale. Cosa succoderà?
Saprarulo resi€tere gli all]I.inistratori alla tealìazione di fare tra
Ie cage e j.I Èare uj], vialorle asfaltato xrurito di palee e laEpioni
aI ngorx? Saprarulo resistere i veti clelLa Sopraintendenza a1le
pressioni di tutti i generi iendel1ti all'a trasfornazione delle mo
aleste case da peecetori j,È noderni ttpalazzil di nove piani rive--
stiti di Ìiosaico yetroso e lJtilani: di posgj-oIi e vetrate? Tedre
oo Celle congervare 11 suo caraitere come è avvenuto a Portofiuo
oppure la vedreilo ridoita a1 r'anco sciatto (li cittadina dall'ar-
chiteitura bal-rleare tipo Viareggio o VaTezze o Alblsolc i.!are?
Ie Cinque Terre snanno pèr perdere i1 10.r:o isol.rn..jnio,
Sarà foree r.ul bece pcr CII abitanli, ma quali trLsti coilsoguenre
Bvrà 1a nuova strads ir] quetrlo siupendo pBesagAio conservato così
Sene f j-no ad ogei?
SLi]. X{onte di Portoflno si stanno conpiendo iair:acciose nanovre di
accaparraneilto di teffeni 1n mano di persoì1e l1on certo dispogte
a fare della 'rdj-fesa del paesaggio'r.
-lazzeÉchi e !ericoloBi progetti eu questo irlcantevo].e lrononlrorio,
ognt tanto affiorallo ! strader vl.Ilaggi balxearir a]-ber'8111, baachl-
ne di ceEento a suxrogare Is spie66ia nancante, asfalio, ceaento,
neon, !al,ire, Gia oro i sentieri fedon8li IasJir-cari di !iet.Te con
ura cara u.eiistica e bella tecalce sono progres sivan enre riroper-
ii di c euen to.

Un !ot dappertutto si pa--rla di viliaagi turistici, di tenclo-
po1i, di iniziative straniere e locali per i]. turis&o di llassa.

le couunicazioni fexroviaxle e stradali s taÌÌiÌo J,er essere ui-
glior:ate. Con il conpleianenio del1e autosti'ade l,Ii.18no Genova e Ce-
va Sairona, sj- giungerÈt 111 Riv.iera da iÉiIa&o e Torino .]-n Eeno di due
ore. Ef a1l-o studio Ia tealizzazi-o\e di txx servi-zio di elicotteri
fra Torinor Milano e Ia rivlera.

N[ove niasee di persone guind, Eff]uirarlno richiedeldo terreno
per Ia 1/iLletta o 1rappartaEenfo di week-end..

E così. via, lrelenco può continuare anche troppo a 1un€o su
1e prospettive che appaiono irl un vicino futuro pér 18 nostra tel
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lta r
Ctè poco teiipo da aslreitare, iuìr-io sira per essere aoru?romesso.
x la ligr:1lia uol1 ifieressa soio i ligori na iutta ]-a l{asione. Er
perte essellziale de1 patrimonio paeslstico narioÌìàIe,
?ex questo richied:Lano f i.ntel:ve.rto dello §ta to e i]-loichiaxto 10
stesso cone prilcipal-e responsabj.Ie {lei fare o del nol1 fare in
cjues{a ir4!oltantis.irna opera di difess.

Ri t el1:i. a,rìo però anche che 10 Stato iarà o nor} farà a seconda
di cluaato a3iI,er4o noi, clttadiri ii41la ligulria, prolùssionisti,
autoriia. locaU-, pai'larenta!-..

I noi soli i;)ctla L'iniziativa. Quesi3 1a nostra gu'avissifla
reaponsabilixàr di cì-r! r].o]1 possra!10 sbarazzarcL §enza offeee gra
.re del-}a nostÌa coscietÌza, dei no3tri do\.eri d1 clttadini e di.
uo!trii1i dr- o,,11tu-ra.


